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D I S E G N O  D I  L E G G E

d ’iniziativa del senatore ARTOM

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 FEBBRAIO 1964

Modifica dell'articolo 84 del testo unico delle leggi sulle imposte dirette, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n. 645, sulla esenzione di taluni redditi dalla imposta di ric­
chezza mobile

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Le Istituzioni dd 
assistenza e 'beneficenza usufruiscono in m a­
teria di imposte dirette sui redditi della sola 
esenzione soggettiva dal l’imposta sulle so­
cietà disposta in favore delle Opere pie dal­
l'articolo 151 del testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette approvato con decreto del 
Presidente della 'Repubblica 29 gennaio 
1958, n. 645.

Nessuna altra esenzione o riduzione di 
im posta è prevista a  vantaggio di tali bene­
m erite Istituzioni. Gli avanzi di gestione 
da esse eventualm ente realizzati sono, anzi, 
assoggettati all'im posta di ricchezza mobile 
secondo criteri particolarm ente rigidi, che 
non tengono alcun conto degli alti scopi 
istituzionali p ropri di tali Enti, cui è estra­
nea qualsiasi finalità speculativa.

Risulta,, infatti, ohe attualm ente gli Uffici 
dell'Amministrazione finanziaria, al fine del­
la determinazione del reddito imponibile, 
(considerano quali componenti del reddito 
stesso, le sopravvenienze tanto di natura 
patrim oniale quanto di natu ra finanziaria, 
che, invece, non dovrebbero influire sulla de­
terminazione dell’avanzo economico di ge­
stione.

Il provvedimento ohe sottoponiamo alla 
vostra approvazione si propone di alleviare 
le pubbliche Istituzioni di assistenza e  bene- 
ificienza dal carico fiscale gravante sui red­
diti da esse realizzati nello svolgimento' del­
la loro attività a favore di particolari cate­
gorie di infermi e di bisognosi, mettendole 
in condizioni di pienamente utilizzare i già 
pochi mezzi di cui dispongono p e r il conse­
guimento dei loro alti fini sociali senza le 
decurtazioni derivanti dal!'applicazione del 
tributo mobiliare.

Con l'articolo 1 del presente disegno di 
legge si dichiarano* a tale fine, esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile i redditi rea­
lizzati dalle suddette Istituzioni nello svol­
gimento dell'attività ospedaliera o di ricove­
ro, assistenza dei m alati cronici e dei vecchi
o di ricovero, assistenza e istruzione dei mi­
norati fisici e psichici o di ̂ trasporto degli 
infermi.

I redditi d i cui si propone l'esenzione,
traggono fonte, nella massima parte, dalle 
rette  pagate per prestazioni fornite, rette 
che nella quasi generalità dei casi non sono 
oggi più corrisposte in proprio dagli stessi 
spedalizzati o ricoverati, ma, per essi, da
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altri Enti pubblici 'di assistenza e previden­
za. L’applicazione del tributo  mobiliare sui 
redditi che d a  esse hanno origine si riper­
cuote quindi indirettam ente, mortificandola, 
anche sull’attività svolta da questi ultim i 
Enti a favore dei loro assistiti.

Si aggiunga che la legge 17 luglio 1890, 
n. 6972* regolante le Istituzioni di assisten­
za e beneficienza, stabilisce dei ben precisi 
vinicoli all'impiego dei redditi da esse realiz­
zati, imponendo alle Amministrazioni delle 
Istituzioni stesse di investire le disponibilità 
esistenti in  modo da aum entare il patrim o­
nio m obiliare o immobiliare ed ampliare 
l'attività istituzionale: vincoli, questi, ohe 
si risolvono immancabilm ente nel migliora­
mento delle s tru ttu re  ospedaliere già esi­
stenti e, in genere, nel potenziam ento della 
attività assistenziale esplicata dalle Istitu­
zioni stesse.

Dedurre dai redditi così destinati le quote 
relative all'im posta di ricchezza mobile si­
gnifica quindi d istra rre  altre somme dai fini 
assistenziali, specifici delle Istituzioni, com­
prim endo le possibilità di espansione e di 
miglioramento dei servizi prestati.

Mon si dimentichi, d 'a ltra  parte, ohe solo 
i proventi costituiti dalle 'rette ospedaliere 
dànno oggi modo alle Istituzioni di assisten­
za e beneficenza di poter continuare aid espli­
care le loro altre attività istituzionali, essen­
do ormai del tu tto  insufficienti a tale scopo 
le entrate patrim oniali o derivanti da altre 
fonti quali le contribuzioni stala!i, i fasciti 
dei benefattori e le oblazioni,- che invece un 
tempo costituivano la fonte pressoché esclu­
siva delle loro risorse.

Analoga esenzione dall'im posta di ric­
chezza mobile è stata prevista a favore degli 
stabilim enti ospedalieri dipendenti da Pro­
vincie e  Comuni p e r i quali non opera la 
disciplina stabilita dalla legge 17 luglio 
1890, n. 6972.

Si è ritenuto  opportuno estendere a tali 
stabilim enti la esenzione prevista per le 
Istituzioni benefiche e assistenziali per evi­
denti motivi di perequazione, sembrando 
non equo lasciar fuori dall'am bito di appli­
cazione de1! presente provvedimento quagli

Enti che, pur non essendo inquadrati fra le 
predette Istituzioni, svolgono analoga atti­
vità nel campo ospedaliero.

Con l’articolo 2 del provvedimento si è 
ritenuto di esentare i suddetti redditi anche 
dall'imposta comunale di licenza e sulle in­
dustrie, sui commerci, le arti e le professioni, 
nonché dalle relative addizionali provinciali, 
in considerazione della natura accessoria alla 
imposta di ricchezza mobile che tale tributo 
riveste.

Al fine di non aggiungere ulteriori oneri, 
anche se modesti, al già pesante bilancio sta­
tale relativo all'esercizio in corso, ci sembra 
opportuno far decorrere la data dell'entrata 
in applicazione del presente provvedimento 
dall’esercizio finanziario successivo a quello 
in corso al mom ento della sua en tra ta  in vi­
gore.

Il presente disegno di legge trova una sua 
ben definita collocazione nel quadro di una 
generale fu tura revisione della legislazione 
in m ateria di Opere pie e di Istituzioni di 
assistenza e beneficenza e di Enti ospedalie­
ri, legislazione della quale si attende fidu­
ciosamente una pronta attuazione.

Sotto il profilo finanziario la sua applica­
zione, d 'altro  canto, ben poco nocumento ar­
recherà all'Erario. Pur non disponendo di 
precisi dati, da elementi ohe si sono potu ti 
raccogliere risulta, infatti, che il gettito de­
rivante daH'applicazione dell'imposta. di ric­
chezza mobile sui redditi d i cui proponia­
m o l'esenzione è di tale modesta entità da 
fa r fondatam ente presum ere che la diminu­
zione di en tra ta  che si verificherà a seguito 
dell’applicazione del provvedimento sarà as­
sorbita con tu tta  facilità dal naturale mag­
giore gettito dell’im posta di ricchezza mo­
bile previsto per i futuri esercizi finanziari.

Anche per questo confidiamo' neH’aocogli- 
mento del presente disegno di legge, sicuri 
che la sua approvazione non po trà  che inco­
raggiare e stim olare maggiormente l’attività 
assistenziale, i cui modesti proventi sono il 
risultato il più delle volte di una gestione 
esercitata con scarsi mezzi, m a con operante 
generosità.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1,

All’articolo 84 del testo unico delle leggi 
sulle imposte d irette -approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n. 645, sono aggiunte le seguenti let­
tere:

« l )  i redditi realizzati dalle Istituzioni 
di assistenza e beneficenza, regolate dalla 
legge 17 loglio 1890, n. 6972, e  successive 
modificazioni, le quali abbiano per scopo 
esclusivo o prevalente l’attività ospedaliera 
o il ricovero e l’assistenza dei m alati cro­
llici, di vecchi e di fanciulli o il ricovero, la 
assistenza e l ’istruzione dei m inorati fisici e 
psichici o il trasporto  degli infermi e perse­
guano effettivamente tale scopo;

m )  i redditi derivanti dalla gestione di 
stabilim enti ospedalieri dipendenti da Pro­
vincie e Comuni ».

Art. 2.

I redditi 'indicati al precedente articolo 1 
sono esenti dall'im posta comunale di licen­
za e «ulle industrie e commerci, le arti e le 
professioni previste dal testo unico per la 
finanza locale approvato con regio decreto 
14 settem bre 1931, n. 1175, e dalle relative 
addizionali provinciali,

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli che prece­
dono si applicano dall’esercizio finanziario 
successivo a quello in corso alla da ta  di en­
tra ta  in vigore della presente, legge.


